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la creaturina , di cui era incinta , fi dovette procja*- 
mar col cognom e del Paisà fuo Padre. Pareva a Soci- 
vi'&ca, che colla mutazione del P a is à ,  eiTo doveffe r i ­
cuperar la fua famiglia , ma non vi fu  mai caio . 
D o p o  le m olte infruttuofe e fp e r ie n z e ,  nell’ anno 
M D C C L X I I  il rivolfe al feguente gioco di te ila .  E’ 
permeifo di vagar liberamente per le C ittà  O ttom a- 
ne ai foli Calaicie  , ( c h e  fomigliano ,a que’ che v o l ­
garmente diconfi M iifin efi)  cui è lecito di vender 
fe ta ,  ed altre bagattelluccie di quella forte* C iò  era 
ben noto a S o fh iz c a . Eflo dunque vefti uno de’ fuoj 
compagni da venditor di fe ta ,  e provvedendolo, fuf- 
iìcientem ente di mercanzia di quefto genere , lo in­
viò  a T ra v n ik  . Frattanto più lentamente Sogìvìzct 
erafi incamminato con altri quattro compagni per 
altra ftrada, per afpettar I’ efito in diftanza di t r e ,  o 
quattro miglia da T ra v n ik  . N o n  io per qual acci­
dente i compagni lo abbandonarono, ed ei s’ incon­
trò co’ tre T u r c h i ,  che cominciarono a fofpetrare s 
e r im brottargli, ch’ egli è u n A i d u c o .  Socivizca ,  quan­
do fi vide in quefto im b ro g lio ,  e che trovava poco 
ficuro lo fc a m p o , cominciò icu iarfi ,  e dir che in pro­
va di non effere A id u c o ,  eifo andava verfb la C it ta  
di Trujazc , ch ’ era poco d ifta n te . I ìoipettofi T u rc h i  
differo , ,  eh bene! andiamo in compagnia . Socù 
vizea  s’ incamminò con efli loro . A rriv ati  i T u rc jn  
ad un’ acqua fmontarono da’ loro cavalli per diiTettar-. 
l i .  Socivizca a l lo ra ,  contro ogni loro aipettazLone $ 
sfoderando la Scimitara tagliò la tefta ad uno di ei- 
fi , e rinovando il co lp o , fece Lo fteffo ad un a ltro ,  
e h ’ erafi rivolto per veder cofa è fu cc e ifo . Il terzo 
ra divenuto .immobile a foggia d i  q ue ’ uccelli ,  c h e  
vedendo lo Sparviere non fi muovono più di luogo < 
focivizca  , prefolo per m a n o , lo condu/Te j/ i.u n  bpt


